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Edizione Tabloid

(Red) La transizione ecologica
non deve essere uno shock per
le imprese, ma graduale e di-
luita nel tempo, senza accele-
razioni. Questa l’opinione, in
sintesi del ministro degli Esteri
Luigi Di Maio che così spiega
la sua posizione: "la transi-
zione ecologica deve essere
transizione, se è shock le no-
stre imprese chiudono. C'è
qualcuno in Europa che pensa
che la transizione ecologica
possa terminare in due anni.
Faremo presente che le nostre
aziende devono avere il tempo
di adattarsi". Di Maio ha det-
tato questa linea all’evento or-

ganizzato dalla Confindustria
"Esportare la Dolce Vita". Sul
punto è più o meno in sintonia
il ministro Cingolani: “È bene
che tutti sappiamo che trasfor-
mazioni così grandi mettono
in discussione un intero si-
stema sociale: ecco perché, lo
ribadisco, per me è fondamen-
tale che ci sia la protezione
delle categorie più deboli, che
non vengano danneggiate cioè
decine di migliaia di persone
che possono perdere il lavoro
perché certe transizioni nel-
l’industria si fanno in fretta. Ci
sono nove anni fino al 2030
per evitare che ciò accada e

non posso pensare che ci sia
qualcuno che non lo condi-
vida. Peraltro, non lo dico io
ma la Commissione europea:
un pianeta in salute e una tran-

sizione giusta. Ci sarà un mo-
tivo per cui i governi e gli or-
ganismi che finanziano questo
progetto lo affermano, oppure
vogliamo contestare anche
questo?”. Poi il ministro af-
fronta il nodo dei  300 progetti
per la transizione green previ-
sti nel Pnrr fino al 2026:
“Siamo già molto avanti, ab-
biamo una lista di una ventina
di interventi che possono par-
tire entro agosto. Riguarde-
ranno tra gli altri le isole
minori, il Po, le aste per le rin-
novabili che sono una delle
cose più urgenti. E sono pronti
anche i primi bandi per l’eco-

nomia circolare e la costru-
zione di nuovi impianti. Al-
cune cose le faremo
direttamente noi, altre con le
Regioni”. E quando si rag-
giungerà una “frazione eleva-
tissima di rinnovabili, che
sfrutterà proprio le caratteristi-
che dei territori meridionali,
sono convinto che arriveranno
importanti vantaggi anche in
ambito locale. La crescita
delle rinnovabili influirà per
esempio sulla rete che deve di-
ventare smart in tutti i territori,
e non ho alcun dubbio che sarà
un volano di sviluppo per il
Sud e per il Paese”.

Il ministro Di Maio e la rivoluzione Green: “Se è shock le imprese chiudono”. Cingolani: “Trasformazioni 
così grandi mettono in discussione un intero sistema sociale. Protezione per le categorie più deboli”

Internazionalizzazione, 
nuovo cartello per l’export

Una rete tra Ice, Unioncamere e Assocamerestero per sostenere 
le imprese e sviluppare il Patto già messo in campo dal Governo

(Red) Si stringono le maglie
della rete di supporto all’interna-
zionalizzazionedelle imprese
grazie alla nuova collaborazione
sottoscritta tra Agenzia Ice,
Unioncamere e Assocamere-
stero.  Nel quadro del Patto per
l’export, il documento strategico
per l’internazionalizzazione del
Ministero degli Affari esteri e
della Cooperazione internazio-
nale, i tre presidenti, Carlo Ferro,
Carlo Sangalli e Gian Domenico
Auricchio, hanno siglato un'in-
tesa diretta a individuare nuove
linee di attività, nel rispetto delle
rispettive competenze, per far
crescere e consolidare la pre-
senza delle imprese italiane nel
mondo, con particolare atten-
zione alle piccole e medie im-
prese e ai settori più colpiti dalla
crisi economica. “Avevamo da
tempo già avviato un approccio
di sistema e di collaborazione
con gli attori dedicati all'interna-
zionalizzazione delle imprese -
ha ricordato il presidente del-

l’Agenzia ICE, Carlo Ferro -
questo accordo con le Camere di
commercio, sia in Italia che al-
l'estero, libera un potenziale si-
nergico molto elevato. In un
momento in cui la pandemia ri-
chiede di fare di più per le im-
prese e i territori su cui insistono,
uniamo le forze per aumentare il
numero delle imprese esporta-
trici e rendere più strutturale la
presenza all'estero delle PMI che
esportano saltuariamente. Sono
molto contento - ha proseguito
Ferro - di poter avviare questa
collaborazione che potenzia il
ruolo dei rispettivi sistemi a so-
stegno sia delle aziende e, più in
generale, dell'intera economia.
Mi fa piacere che la sottoscri-
zione dell’accordo avvenga nel
contesto della presentazione
della 35ma edizione del Rap-
porto sul commercio estero de-
dicata all’export come motore
della ripresa. “Nel momento in
cui il nostro Paese sta ripartendo
dopo le tante difficoltà di questa

pandemia, è fondamentale che le
imprese italiane abbiano a di-
sposizione una rete di supporto
coesa e strutturata”, sottolinea il
presidente di Unioncamere,
Carlo Sangalli. “Con questo ac-
cordo, le 81 Camere di commer-
cio Italiane all’Estero mettono a
disposizione la propria expertise,
frutto sia dell’appartenenza alle
business communities locali, sia
di una consolidata esperienza di
mercato a sostegno dello svi-
luppo delle PMI italiane e dei
nostri territori”, afferma il presi-
dente di Assocamerestero, Gian
Domenico Auricchio. “In vista
della piena ripresa del commer-
cio mondiale dopo la pandemia,
renderemo più ampia la collabo-
razione con l’Agenzia ICE e, in
linea anche con il Patto per l’Ex-
port, continueremo a operare a
fianco della Farnesina per soste-
nere le produzioni italiane nel
mondo, attraverso iniziative
come quelle del Progetto True
Italian Taste".

Covid, in Francia
partita la quarta ondata
E’ più veloce delle altre

(Red) La Francia è ufficial-
mente entrata in una velocis-
sima quarta ondata di infezioni
da coronavirus. Questa nuova
impennata del Coronavirus è
veloce e più contagiosa delle
tre precedenti.  I ricercatori
francesi si aspettano "un af-
flusso importante di pazienti"
negli ospedali, "se la crescita
esponenziale dovesse prose-
guire al ritmo attuale", e preve-
dono di toccare un massimo di
35/40 mila casi di mutazione
L425R al giorno a partire dal 1
agosto. Intanto, mentre la
Francia, alza gli scudi contro
l’infezione, dall’altra parte
della Manica, l’Inghilterra è
scattato il cosiddetto Freedom
Day. Boris Johnson, incurante
delle pressioni arrivate da cen-
tinaia di scienziati, ha dato via

libera e con poche cautele alla
riapertura delle attività nel
Paese. In Inghilterra lavariante
Delta sta spingendo centinaia
di migliaia di persone alla qua-
rantena a causa di contatti con
positivi. Intere classi scolasti-
che sono a casa, mentre in
ospedali, trasporti e servizi
manca il personale. I contagi
continuano ad aumentare, ma
Boris ha deciso ed ha rimosso
le restrizioni. Anche le disco-
teche riapriranno per la prima
volta dal marzo 2020 e mi-
gliaia di giovani hanno preno-
tato per i festeggiamenti,
mentre mascherine e distanzia-
mento non saranno più obbli-
gatori. Johnson ha lanciato
solo un appello al suo popolo:
“E’ il momento giusto ma per
favore, siate prudenti”.

Transizione sì, ma con cautele 

E l’Inghilterra riapre tutto malgrado
la pressione della Variante Delta
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(Red) Sarà un mercoledì più che
surriscaldato per il Governo. I
tempi all’ordine del giorno e le-
gati alla pandemia arriveranno
al tavolo del Consiglio dei mi-
nistri a Palazzo Chigi e si riunirà
anche la cabina di regia su
Covid-19. In un’agenda com-
plessa e divisiva per la maggio-
ranza. In cabina di regia i
provvedimenti più attesi riguar-
deranno i nuovi parametri per
individuare i colori delle Re-
gioni, l'utilizzo del Green pass
per accedere a eventi ed effet-
tuare spostamenti, ma anche la
definizione di un piano per la
riapertura delle scuole a settem-
bre. Temi delicati, sui cui la
maggioranza capeggiata da
Mario Draghi si trova sempre
più in disaccordo. Prima di va-
rare nuovi provvedimenti, l'ese-
cutivo dovrà decidere se
prorogare lo stato d'emergenza
in scadenza il 31 luglio: con

buona probabilità la misura sarà
estesa fino alla fine di ottobre, in
attesa della fine della campagna
vaccinale. Al momento, in Italia
i cittadini con più di 12 anni ad
aver concluso il ciclo di sommi-
nistrazioni sono 27,3 milioni,
oltre il 50% del totale. Anche il
sistema di suddivisione delle
Regioni per colori subirà quasi
certamente una modifica: a pe-
sare nella valutazione delle
fasce di rischio non saranno più
il numero dei contagi, ma le
ospedalizzazioni. Per entrare in
zona gialla, i posti letto occupati
in terapia intensiva dovranno es-
sere più del 5% del totale e
quelli nei reparti ordinari il 10%.
"In una fase caratterizzata da un
livello importante di vaccina-
zione - ha anticipato il ministro
Speranza - è ragionevole dare
maggior peso al tasso di ospeda-
lizzazione rispetto agli altri in-
dicatori". 

Politica
Green pass, stato d’emergenza

e colori delle Regioni, 
sarà un mercoledì 

di fuoco per il Governo
(Red) Giovanni Maria Flick,
Presidente della Corte Costitu-
zionale, mette la parola fine sul-
l’obbligo o meno delle
vaccinazioni. Per il Presidente
emerito non ci sarebbe nessuna
controindicazione all’obbligo
vaccinale “perché la Costitu-
zione lo prevede". Flick ha
preso carta e penna ed insieme
ad altri giuristi ha scritto una
lettera al presidente del Consi-
glio Mario Draghi per una
legge sull'obbligo vaccinale
nelle scuole. "Lo Stato può in-
trodurlo legittimamente alla
luce dell'articolo 16 e 32 della
Costituzione". I due articoli in
questione riguardano rispettiva-
mente la possibilità di porre li-
miti alla libertà di circolazione
per ragioni sanitarie e la tutela
del diritto fondamentale alla sa-
lute come interesse della collet-
tività. L'ipotesi legislativa resta
per ora solo un’idea, anche se

una parte consistente dello
schieramento politico, con le
sole eccezioni di Lega e Fratelli
d’Italia sono favorevoli a que-
sta svolta di rigore. Per Matteo
Salvini "parlare di obbligo per
studenti di 13 o 14 anni o per
gli insegnanti non fa parte del
mio modo di pensare un paese
libero". Una posizione che non
è piaciuta a molti, a partire dal
ministro della Salute, Roberto
Speranza per il quale "nel dibat-

tito sui vaccini non sono am-
missibili ambiguità da parte di
nessuna forza politica". Il mini-
stro dell’Istruzione Bianchi, va
avanti netto: “Ci troveremo
questa settimana col Consiglio
dei ministri e la decisione sul-
l'obbligo vaccinale o meno per
gli insegnanti andrà presa dal-
l'intero collegio". Come dire,
una decisione va presa. Duris-
simo con la Lega l’ex segretario
del Pd e Presidente della Re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti:
“Invitare i giovani a non vacci-
narsi è grave, e il prezzo da pa-
gare sarebbe perdere la
battaglia contro il virus, "come
se in guerra si invitassero le
persone a disertare. Se tu hai di-
ritto a non vaccinarti, io ho di-
ritto ad andare allo stadio o a
cena fuori in piena sicurezza”.
Zingaretti si è anche detto favo-
revole all'estensione del Green
pass.

Flick scrive a Draghi: “Non è anticostituzionale l’obbligo di vaccinazione”
Duro confronto nella maggioranza 

Lega con Salvini sulle barricate 
e sempre più vicina alla Meloni
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(Red) Il Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento
della politica economica, su de-
lega di Mario Draghi, ha istituito
il Consiglio d’indirizzo per l'atti-
vità programmatica in materia di
coordinamento della politica
economica. Una task force di
consulenti economici che riferi-
ranno direttamente al (Dipe). Fin
qui tutto bene, peccato che nel
pool di esperti è spuntato il nome
di Elsa Fornero, il ministro del
Lavoro del Governo Monti,
madre dell’ultima riforma strut-
turale del sistema pensionistico,
da sempre contestata sia da de-
stra che da sinistra. Tanti i nomi
di spicco della squadra voluta da
Draghi e che ha aperto un nuovo
fronte di polemica politica. Ecco
la nota ufficiale e la composi-
zione dell’organismo che ha sca-
tenato la polemica politica: “Il
sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, Bruno Tabacci, in
forza della delega ricevuta dal
presidente Mario Draghi in ma-
teria di coordinamento della po-
litica economica e

programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazio-
nale, ha provveduto con due
distinti decreti già registrati a isti-
tuire un Consiglio d’indirizzo
che avrà il compito, a titolo gra-
tuito, di orientare, potenziare e
rendere efficiente l’attività pro-
grammatica in materia di coordi-
namento della politica
economica presso il DIPE. Tale
organismo sarà presieduto dallo
stesso sottosegretario Tabacci
con il coordinamento del capo
del DIPE, professor Marco Leo-
nardi. Sono stati dunque nomi-
nati e ne fanno parte: Antonio
Calabrò, Patrizia De Luise, Giu-

seppe De Rita, Elsa Fornero,
Giuseppe Guzzetti, Alessandra
Lanza, Mauro Magatti, Alessan-
dro Palanza, Alessandro Pajno,
Monica Parrella, Paola Profeta,
Silvia Scozzese, Alessandra Ser-
vidori, Anna Maria Tarantola,
Mauro Zampini. Durissima
come detto, la reazione della
Legga alla vista dei nomi, o me-
glio del nome di Elsa Fornero. Il
Carroccio non ha perso tempo e
ha immediatamentefatto partire
una interrogazione parlamentare
sul ruolo di Elsa Fornero nella
sua nuova veste di consulente,
della squadra di tecnici del Con-
siglio d'indirizzo per la politica
economica. Il partito di Matteo
Salvini interroga il ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali,
Andrea Orlando, spiegando che
"indubbiamente la scelta di Elsa
Fornero non è - per il Carroccio
- sinonimo di tranquillità e sere-
nità rispetto ad eventuali inter-
venti in materia pensionistica,
anche alla luce della prossima
scadenza della sperimentazione
di Quota 100".

Torna gratuitamente a Palazzo Chigi 
Elsa Fornero, farà parte di un pool di esperti 
sulle politiche economiche. È già polemica 

L’ incontro, col premier
Mario Draghi sulla riforma
della Giustizia, è stato “molto
proficuo”. Sono queste le pa-
role pronunciate da Giuseppe
Conte al termine del vertice,
col capo del governo, a Pa-
lazzo Chigi. 
"Saremo vigili nello scongiu-
rare soglie di impunita", ag-
giunge il garante del
Movimento Cinquestelle.
Tale forza politica - assicura l’
ex presidente del Consiglio -
"dara' il suo contributo du-
rante i lavori parlamentari”
tramite “interventi che pos-
sano migliorare il testo”.
”Mettiamo da parte le ideolo-
gie”, invita poi l’ avvocato.
“Cosa vogliamo assicurare
agli italiani? Una riforma con
tempi chiari e definiti, ma
anche assicurando il principio
che alle vittime dei reati va
assicurata Giustizia. Non pos-
siamo creare le condizioni di
rischio che possano svanire
nel nulla i processi. E queste
sono preoccupazioni che de-

vono riguardare tutte le forze
politiche", evidenzia. Il leader
della Lega, Matteo Salvini,
aveva sottolineato, però poco
prima, la necessità di “non
toccare di una virgola” i con-
tenuti del provvedimento, in-
vitando Giuseppe Conte ed
Enrico Letta a non fare i ca-
pricci. La riforma è stata ap-
provata, dopo una lunga
mediazione tra i partiti della
maggioranza, da tutte le forze
politiche che appoggiano l’
esecutivo, ricorda la ministra
della Giustizia, Marta Carta-
bia. 

Giustizia, bufera sul Governo.
Conte: “Interventi migliorativi
M5S”. Salvini: “Non si tocchi 
di una virgola, no a capricci”



Green pass, Meloni: “Dibattito distrae 
da possibili problemi a settembre” 

e poi chiede un chiarimento nel Centrodestra
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(Red) Il dibattito, relativo al Green pass e all’
obbligo vaccinale, “temo che serva a disto-
gliere l'attenzione da un errore che sta per fare
Draghi, come fece Conte: se il vaccino non
protegge dal contagio, a settembre avremo un
problema. Allora ad esempio che cosa si sta
facendo per potenziare il trasporto pubblico?".
Sono le parole della leader di Fratelli d’ Italia
Giorgia Meloni, che poi va oltre e chiede un
chiarimento politico nel centrodestra. “Nel
centrodestra ci sono delle cose da chiarire,
l’ho detto e lo ribadisco. Credo che nessuno
abbia lavorato in questi anni come Fratelli
d’Italia per l’unità della coalizione, banal-
mente perché sappiamo che ci sono decine di
milioni di italiani che aspettano di vederci al
governo insieme, però per fare le cose insieme
serve lealtà e rispetto reciproco. Sicuramente
non si può dubitare sulla volontà di Fratelli
d’Italia di stare all’interno del centrodestra.
La domanda che ho posto questa mattina e
che continuo a proporre è capire se invece da
parte degli alleati si prendono in considera-

zione scenari diversi anche per il futuro. A
questo punto – ha rimarcato – mi pare neces-
sario chiarirlo, dopo di che, Fratelli d’Italia
continuerà a fare, come sempre, tutto quello
che può per l’unità e per arrivare al Governo
unito il centrodestra. Chiediamo, però, ri-
spetto, rispetto per la nostra opera politica, per
il lavoro che abbiamo fatto e delle regole che
hanno tenuto insieme e che tengono insieme
questa coalizione in cui sicuramente la vi-
cenda della Rai, sommata a una serie di altre,
ha aperto la necessità di un chiarimento”.

Politica

Reddito di cittadinanza, 
Matteo Salvini: 

“Provvedimento va rivisto” 
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"Sul DDL Zan si è ormai detto
tutto ed il contrario di tutto,
senza entrare mai nel merito e
senza dare voce a chi è real-
mente coinvolto. Come singole
persone, che ogni giorno vi-
vono le discriminazioni che si
dice di voler combattere e che
incarnano e vivono ciò di cui si
sta dibattendo l’esistenza –
l’identità di genere - e come
associazioni, come movimento
e come cittadine e cittadini, ab-
biamo subito l’ennesima di-
scriminazione, l’ennesimo atto
di potere sulle nostre esistenze,
da parte dei media, che non ci
hanno mai dato voce, dal Vati-
cano, che ha operato una inge-
renza mai registrata, dalle

forze politiche, che hanno in-
tessuto una narrazione fatta di
menzogne e disinformazione.
Tentiamo così un ultimo gesto
di comunicazione, sintetico e
di impatto, perché siamo con-
sci di dover fare breccia per
avere parola. Siamo arrivati ad
usare due sole frasi, raccolte in
un filmato e ripetute ossessiva-
mente, come il grido di chi af-
foga. 
Quello che ci inquieta oggi è il
totale silenziamento di una ca-
tegoria da parte di chi detiene
il potere decisionale e di infor-
mazione. Oggi siamo noi, ma
domani chi potrà essere? Le
donne che chiedono di abor-
tire? I disoccupati?

Le persone anziane e quelle
con condizione di salute preca-
rie? Su quale altra categoria
fragile si eserciterà una narra-
zione tossica per interessi poli-
tici ed economici? Assistiamo
alla convergenza di realtà solo
apparentemente distanti ma
unite da un concetto retrogrado
e conservatore della società:
realtà nazionaliste di destra e di
sinistra, Vaticano, femonazio-
naliste presentate come femmi-
niste, partiti neo-liberali. Come
per i migranti, queste forze
sono unite nel ribadire, dietro
la difesa superficiale e solo no-
minale dei diritti, una idea di
società nella quale tutto sembri
impossibile da cambiare e

dove si produca e riproduca
forza lavoro e di cura a basso
prezzo. Oggi stiamo combat-
tendo realmente per la nostra
incolumità, una definizione –
identità di genere - ha davvero
così tanto potere! Siamo stati a
fianco delle donne nella batta-
glia per la 194, delle persone
con disabilità per rendere ac-
cessibili i luoghi di ritrovo, le
città e le nostre manifestazioni.
Siamo stati e siamo a fianco
dei lavoratori per il manteni-
mento dei diritti. Siamo stati e
siamo a fianco di chi lavora
nell’istruzione. Siamo stati e
siamo a fianco di chi lotta per
molteplici diritti perché sap-
piamo che un allargamento di

questi non implica un danno
per altri. Quale politica è pos-
sibile se si rifiuta la comples-
sità della società ed i
cambiamenti che in essa av-
vengono? Quale società è pos-
sibile se si reputa che i diritti
siano permanentemente in di-
scussione? 
Oggi non stiamo prendendo
parola solo per noi, ma sicura-
mente è sulle nostre vite e sui
nostri diritti che si sta deci-
dendo senza ascoltarci! Ci
state condannando a morte e
sappiamo chi sono i responsa-
bili".
Lo dichiara, in una nota, l' as-
sociazione Movimento Identità
Trans. 

Ddl Zan, Movimento Identità Trans: 
“Si è detto tutto e il contrario di tutto” 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

"Sicuramente il reddito di cit-
tadinanza va rivisto, così
com'è non funziona, me l'-
hanno detto gli imprenditori
che sto incontrando in tutta
Italia. Da Jesolo alla Calabria,
dalla Valtellina a Roma non si

trova il personale per alber-
ghi, ristoranti e spiagge: è uno
strumento che non crea la-
voro, ma che al massimo crea
lavoro nero". Lo dichiara il
leader della Lega, Matteo Sal-
vini, in visita a Bologna. 
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Primo Piano

Due quattordicenni su cinque
(con punte del 50-60 per cento
al Sud) torneranno a scuola con
competenze da quinta elemen-
tare, e gli studenti che hanno ap-
pena sostenuto l'esame di
maturità lo hanno fatto con la
preparazione che avevano alle
scuole medie. È questo il quadro
preoccupante che emerge dai ri-
sultati, appena diffusi, delle
prove Invalsi 2021, il test di ve-
rifica del livello di competenze
acquisito dagli alunni che, que-
st’anno, ha testimoniato un vero
e proprio crollo degli apprendi-
menti successivo a quasi due
anni di chiusure delle scuole a
causa dell’emergenza sanitaria.
Che la didattica a distanza, tra-
mite web, abbia peggiorato una
situazione già complessa da
prima, del resto, lo dimostra il
fatto che a calare maggiormente
sia stata la preparazione degli
studenti delle scuole superiori,
cioè quelle che sono rimaste
chiuse per la maggior parte del
tempo. E così per molti è co-
minciata l'estate delle ripeti-
zioni: tra chi deve colmare
lacune e recuperare debiti e chi
invece vuole solo migliorare la
propria preparazione in vista del

nuovo anno scolastico, sono nu-
merosi gli studenti che hanno
fatto o faranno ricorso al sup-
porto di insegnanti privati. So-
prattutto online, viste le
restrizioni legate al distanzia-
mento sociale: e startup e piat-
taforme di ripetizioni online si
sono fatte trovare pronte. Tra
queste si segnala Schoolr, star-
tup, appunto, di lezioni via In-
ternet che vanta numeri da
record: oltre 10mila ore di le-
zione online, più di 1000 mate-
rie dalle scuole elementari
all'Università, erogate da 2000
tutor certificati regolarmente
iscritti alla piattaforma. Schoolr
ha chiuso l'anno scolastico
2020/2021 con una crescita di
fatturato di oltre il 400 per
cento. Altissima la qualità del-
l'aula virtuale, già utilizzata con
successo nei primi mesi del
2020, quando la startup romana
aveva messo a disposizione gra-
tuitamente tutor e strumenti di-
gitali per tutti gli studenti delle
scuole medie e superiori, alle
prese per la prima volta con la
didattica a distanza. E altissima
la qualità delle lezioni, prima in
classifica su Trustpilot nella se-
zione Istruzione, Didattica a di-

stanza e Centro formativo con
un indice di 4.9. A gennaio
2021, inoltre, la stessa startup ha
lanciato Schoolr Program, il ser-
vizio per l'homeschooling, unica
realtà in Italia a offrire un servi-
zio online di questo tipo, che
mira ad aiutare le moltissime fa-
miglie italiane che nel corso del-
l'ultimo anno hanno deciso di
far studiare i figli in casa. Le le-
zioni di supporto, inoltre, sono
state un onere economico ag-
giuntivo per molti italiani. Da
qui la scelta di molte aziende di
mettere a disposizione dei pro-
pri dipendenti ripetizioni e le-
zioni online erogate come forma

di welfare aziendale, per soste-
nere le famiglie e garantire un
pieno recupero degli studenti in
vista del nuovo anno scolastico.
Per supportare queste imprese,
Schoolr ha messo a disposizione
ore di lezione per quelle aziende
che hanno scelto l'istruzione tra
le proposte di benefit per i pro-
pri dipendenti. Per le proprie
iniziative, Schoolr ha lavorato
in partnership con Eudaimon,
storico provider di servizi di
welfare aziendale: in poche set-
timane sono state erogate oltre
600 ore di lezione ai dipendenti
delle sei aziende che hanno in-
serito i servizi di ripetizioni on-

line nei propri piani di welfare.
Un numero molto alto, ma solo
una parte delle oltre 4mila ore
che Schoolr ha erogato in am-
bito welfare con diversi partner.
"Nell'anno più difficile e parti-
colare della storia dell'istruzione
italiana dal dopoguerra in poi,
Schoolr era pronta a fornire un
supporto che fosse il più com-
pleto e professionale possibile,
grazie all'esperienza accumulata
nel settore delle lezioni online e
alle tecnologie avanzate che ca-
ratterizzano la nostra piatta-
forma", spiega Cristiano
Scarapucci, amministratore de-
legato e co-founder di Schoolr.
"Le ripetizioni online, è evi-
dente, non sono per nulla assi-
milabili alla Dad: la chiave di
tutto, infatti, è nella personaliz-
zazione del rapporto tra inse-
gnante e studente, nelle lezioni
one-to-one e nelle tecnologie
impiegate, come l'aula virtuale.
Quello che rimane centrale nel
nostro approccio è il diritto di
tutti all'istruzione: per questo,
stiamo lavorando al lancio di di-
versi altri servizi che saranno at-
tivi dall'autunno, e che
renderanno le lezioni private
davvero alla portata di tutti". 

Lacune e debiti formativi:
l’estate sui libri è on line

La discussione sull'obbligo
vaccinale per gli insegnanti
arriverà sul tavolo del Consi-
glio dei ministri. E' stato il mi-
nistro dell'Istruzione Patrizio
Bianchi ad annunciarlo, pro-
mettendo che la decisione ar-
riverà in settimana e sarà
"collegiale". 
Certo, bisognerà tenere conto
degli ultimi dati comunicati
dalla struttura commissariale,
che parlano di una copertura
all'84 per cento per la prima
dose di vaccino agli inse-
gnanti e al 75 per cento per la
seconda. L'imperativo resta
tornare tra i banchi a settem-
bre: "Abbiamo messo da
tempo la scuola in presenza
come la priorità assoluta". E
in tal senso "il Comitato tec-
nico-scientifico ci ha detto
che bisogna utilizzare tutte le
misure di sicurezza possibile".
Più di 1 miliardo, ha spiegato
il ministro, è stato investito
per la sicurezza, per le per-
sone e per i trasporti: "Siamo
pronti", ha assicurato. Pronti
anche sul versante dell'orga-

nico degli insegnanti: sulla
copertura delle cattedre e le
supplenze "siamo molto
avanti, perché con gli inter-
venti fatti come governo, pas-
sati in Parlamento e che si
chiudono il 24, con quello che
si chiama decreto Sostegni
bis, ciò che dovevamo fare
per garantire tutti al posto, è
stato fatto. Su questo mi sento
sicuro". 
Al quadro incoraggiante della
situazione tratteggiato da
Bianchi ha plaudito il segreta-
rio Pd, Enrico Letta: sono pa-
role, ha dichiarato, che "vanno
esattamente nella direzione
presa dal Partito democratico
dopo il drammatico affresco
di un'Italia piena di disugua-
glianze, in cui la Dad è stata
un disastro come emerso dai
dati dell’Invalsi. Dobbiamo
prenderci l'impegno che
l'anno prossimo non ci sia e le
scuole devono rimanere
aperte. 
Deve essere una priorità asso-
luta, la Dad deve essere solo
un ricordo".

“Didattica a distanza addio
nel nuovo anno scolastico”
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Bialetti, marchio storico delle
macchine per il caffè italiano,
torna a boccheggiare e questa
volta la causa della crisi da
Covid-19. Dopo mesi di re-
strizioni e chiusure, la società
della moka non riesce a far
fronte agli obblighi di paga-
mento previsti dalla manovra
varata nel 2019, e in partico-
lare dall'accordo di ristruttu-
razione del debito con le
banche omologato ex arti-
colo182- bis della legge falli-
mentare, nonché da un
prestito obbligazionario da
35,8 milioni. L’azienda ha
quindi approvato un nuovo
piano industriale e una nuova
manovra finanziaria e con
esse un nuovo accordo di ri-
strutturazione dei debiti con
Sculptor Ristretto Inve-
stments, veicolo gestito e am-
ministrato da Sculptor

Capital, con Moka Bean e
altri operatori del mercato fi-
nanziario. Il piano prevede
linee strategiche coerenti con

quello del 2019, che, tuttavia,
tengono conto del mutato
scenario macroeconomico e
si caratterizzano, quindi, per

previsioni di crescita più gra-
duale e maggiore orienta-
mento ai canali commerciali
digitali. Confermati i fonda-

menti del vecchio piano -
ossia la focalizzazione del
Gruppo Bialetti Mondo Caffè
con la riduzione del numero
dei punti vendita - di nuovo
c'è l'obiettivo di espansione
in mercati esteri e sul mercato
digitali. Più in dettaglio, il
Gruppo punta a crescere
negli Usa e in Germania at-
traverso nuove filiali com-
merciali, a sfruttare il know
how costruito con Amazon
per crescere in tutta Europa e
a al rafforzamento del canale
di vendite online. Se rimane
per quest'anno l'obiettivo di
un utile di 6,9 milioni, i ricavi
vengono abbassati da 189,3 a
153,7 milioni e i target finali
del piano slittano di un anno,
al 2024, quando l'azienda
bresciana prevede ricavi per
166,9 milioni e un utile di 2,5
milioni. 

L’Italia del “Bello e Ben Fatto”
vale nel mondo 135mld

Il “Bello e Ben Fatto italiano”, cioè
tutto ciò che costituisce - per moda,
design, gusto ed eleganza - il meglio
del made in Italy, vale nel mondo 135
miliardi di euro e rappresenta una
parte consistente delle esportazioni
complessive dell'Italia, trasversale a
tutti i principali comparti delle produ-
zioni nazionali. 
Le eccellenze italiane si dirigono pre-
valentemente verso i mercati avanzati,
Cina in testa, che insieme assorbono
circa 114 miliardi di euro. Ammonta
invece a oltre 20 miliardi il quantita-
tivo di eccellenze esportato verso i
Paesi emergenti, che, per il loro dina-
mismo, offrono margini di crescita
maggiori, a fronte comunque di rischi
più elevati. I numeri sono certificati
dall'analisi condotta dal rapporto
“Esportare la Dolce Vita,” realizzato
dal Centro Studi Confindustria, in col-
laborazione con Unicredit e con il
contributo di Sace, Netcomm e Fon-
dazione Manlio Masi - Osservatorio
nazionale per l'Area Affari Internazio-
nali e gli scambi. Il report evidenzia
che c’è pure un margine potenziale di
incremento delle esportazioni, pari a
82 miliardi di euro. L'analisi contenuta

nel Rapporto consente di ottenere una
misura del potenziale di mercato del-
l'Italia nell'ambito del “Bello e Ben
Fatto”, rispetto alla quale valutare il
margine di miglioramento delle posi-
zioni fin qui acquisite. Il potenziale si
ripartisce per oltre tre quarti nei Paesi
avanzati (62 miliardi di euro) e per la

restante parte negli emergenti (20 mi-
liardi di euro). 
Gli Stati Uniti sono il mercato con il
più alto potenziale in termini
assolu¬ti, 15,5 miliardi di euro di pos-
sibile export aggiuntivo. Potenziale
elevato anche per Francia, Germania
e Regno Unito, che complessivamente

valgono 13,7 miliardi di euro. Nel
frattempo, da luglio le esportazioni
hanno ripreso a crescere a un ritmo
comparabile, e leggermente superiore,
allo stesso periodo del 2019 (con un
rallentamento in ottobre). In generale,
nel corso del 2020 si nota come le
esportazioni di prodotti dell’eccel-
lenza made in Italy abbiano tenuto ri-
spetto alle esportazioni di altri grandi
paesi mani¬fatturieri europei. "La
crisi da Covid-19 ha avuto un effetto
propulsivo sulle tendenze in atto, pro-
vocando un salto di velocità nelle tra-
sformazioni sociali e, di riflesso,
dell'economia. Soprattutto un'ulteriore
spinta alla digitalizzazione - ha com-
mentato Barbara Beltrame Giaco-
mello, vice presidente di
Confindustria per l'Internazionalizza-
zione -. La pandemia ha fornito anche
impulso ai cambiamenti negli equilibri
sullo scacchiere internazionale. E l'Ita-
lia ha dimostrato di essere forte. La
sfida - ha concluso - ora è di capire
come trasformare le nostre imprese:
rafforzare i canali di vendita digitale,
stabilizzare le relazioni internazionali
e preservare e aumentare la riconosci-
bilità del made in Italy”.

Crisi più lunga per la Bialetti
“Corretto” il piano industriale 
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La strategia forestale del-
l’Unione europea, l'agricoltura
sostenibile e lo sviluppo rurale
(digitalizzazione, sfide demo-
grafiche e ruolo delle donne),
il miglioramento della posi-
zione degli agricoltori nella fi-
liera alimentare, la
biodiversità e l'etichettatura
degli alimenti (comprese le
miscele di miele). Sono queste
le priorità della presidenza slo-
vena dell’Ue, per il semestre
cominciato a inizio luglio, nel
settore dell'agricoltura e della
pesca. Ieri il ministro sloveno
dell'Agricoltura, delle foreste
e dell'alimentazione, Jože
Podgoršek, le ha illustrate du-
rante l'Agrifish, l’incontro isti-
tuzionale dedicato alle
strategie per le colture e la
pesca. La presidenza slovena
mirerà inoltre a concludere i
principali fascicoli legislativi

in corso, compreso il regola-
mento sul controllo della
pesca e la riforma della poli-
tica agricola comune (Pac).
"Ci aspettano alcuni mesi im-
pegnativi - ha detto Podgoršek
- ma attendiamo con impa-

zienza le sfide e le opportunità
che ci porterà la presidenza del
Consiglio. Ci impegniamo a
portare avanti la strategia
Farm to Fork, garantendo si-
stemi alimentari sostenibili e
stabilendo una visione a lungo

termine per le aree rurali. Inol-
tre, siamo determinati a for-
nire certezza agli agricoltori
dell'Ue concludendo la ri-
forma della politica agricola
comune prima della fine del
nostro mandato". I ministri dei

Paesi europei, si è appreso da
una nota, hanno espresso il
loro sostegno sia al piano
d'azione della Commissione
per lo sviluppo della produ-
zione biologica sia alle con-
clusioni del Consiglio su tale
piano. Tra le varie richieste
degli Stati membri, quella di
aumentare la domanda di pro-
dotti biologici sensibilizzando
i consumatori e incoraggiando
le istituzioni pubbliche come
le scuole a fornire cibo biolo-
gico nelle loro mense. Nel-
l'ambito della strategia Farm
to fork del Green Deal euro-
peo, la Commissione europea
ha infatti fissato un obiettivo
di "almeno il 25 per cento
della superficie agricola del-
l'Ue ad agricoltura biologica e
un aumento significativo del-
l'acquacoltura biologica entro
il 2030".

Dal lockdown al pieno rilancio, ma non prima del
2022. Dopo l’anno della pandemia, che è costato
al settore un crollo medio dei fatturati del 15 per
cento, il vino made in Italy ha innescato la risalita
e per fine 2021 è atteso un rimbalzo del 9 per
cento. Ma per tornare ai livelli pre-Covid, vale a
dire a quei 13 miliardi di euro di valore alla pro-
duzione del 2019, la strada da fare è ancora lunga
e deve puntare ancora una volta sui mercati esteri,
europei e mondiali. Scommettendo sull’e-com-
merce (+120 per cento nei primi sei mesi del
2021), sull’export in Paesi strategici come la Cina
(+22 per cento nel primo quadrimestre) e sul boom
del vino rosato, che si affianca a quello delle bol-
licine italiane, avviate verso 1 miliardo di bottiglie
prodotte entro i prossimi tre anni. Questo il quadro
del comparto secondo il Forum nazionale vitivini-
colo 2021, promosso da Cia-Agricoltori Italiani in
collaborazione con Unione italiana vini e tenutosi
ieri a Roma, all’Ara Pacis, alla presenza del mini-
stro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli. Per
colpa delle chiusure, il vino italiano ha perso nel
2020 circa un quarto del proprio business sul mer-
cato interno, pari a più di 3 miliardi di euro; le per-
dite per il lungo stop sono state solo in parte
compensate dalla sostanziale tenuta delle esporta-
zioni, che hanno perso il 2,3 per cento sul 2019 a
6,3 miliardi di euro, con una contrazione notevol-
mente inferiore rispetto agli altri Paesi esportatori
(-20,4 per cento). Quanto all’anno in corso, se-
condo Cia e Uiv, le previsioni per il vino tricolore
sono di chiudere il 2021 con un giro d’affari di
circa 11 miliardi di euro, mantenendo intatto il se-

condo posto nella classifica globale dei maggiori
Paesi esportatori, dopo la Francia, con una quota
del 20 per cento sul totale delle bottiglie esportate
nel mondo. In questo contesto, hanno spiegato i
produttori, “chiediamo fortemente che lo stru-
mento della promozione dell’Unione europea sia
difeso a livello globale, nell’ambito della riforma
a cui sta lavorando in questi mesi Bruxelles, in
quanto le politiche proibizioniste della Commis-
sione potrebbero escludere il vino e altri settori del
nostro agroalimentare dai finanziamenti a favore
della promozione dei prodotti agricoli. È fonda-
mentale nei prossimi mesi far fronte comune per
impedire questo disegno, facendo leva sul ruolo
insostituibile del vino e delle sue Dop e Igp sullo
sviluppo e sostenibilità dei territori”.

Nel mese di maggio i volumi di traffico del trasporto aereo
in Portogallo sono diminuiti del 77,1 per cento rispetto allo
stesso mese del 2019, prima dello scoppio della pandemia
del coronavirus. E' quanto emerge da dati resi noti dall'Isti-
tuto nazionale di statistica (Ine) portoghese che non ha, pe-
raltro, contabilizzato i dati riferiti al 2020 in quanto, come
è stato precisato in un comunicato, a causa del lockdown
generalizzato il traffico aereo era sostanzialmente inesi-
stente. Risulta però evidente, a fronte della drastica dimi-
nuzione nel confronto con due anni fa, una lieve e
progressiva ripresa dei viaggi- Tra i passeggeri che, sempre
a maggio, sono sbarcati negli aeroporti lusitani, il 72,5 per
cento proveniva da tratte internazionali. L'aeroporto di Li-
sbona ha accolto il 47,7 per cento del totale dei viaggiatori
tra gennaio e maggio 2021, raggiungendo un totale di 1,7
milioni di passeggeri, corrispondenti a una riduzione del
69,7 per cento rispetto al 2019. In termini di persone sbar-
cate e imbarcate su voli internazionali tra gennaio e maggio
2021, la Francia è risultata essere il principale Paese di ori-
gine e destinazione dei voli, seguita da Regno Unito e Ger-
mania. 

In Portogallo
viaggi aerei

in lieve ripresa

Il vino italiano oltre la crisi:
“Adesso l’Europa ci tuteli”

Agricoltura e sviluppo sostenibili
La Slovenia detta l’agenda Ue
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La conclusione di contratti al
Salone aerospaziale russo
Maks-2021 apre ad ampie op-
portunità di cooperazione e
progetti congiunti in un mo-
mento nel quale l’interesse per
le ricerche e i viaggi spaziali,
anche da parte di importanti in-
vestitori privati, sta rapida-
mente crescendo. È la
valutazione espressa dal presi-
dente russo, Vladimir Putin,
durante il suo discorso nella
giornata di apertura della fiera.
è una manifestazione aeronau-
tica internazionale che si
svolge nei pressi di Mosca. Il
primo salone simile in Russia
si è tenuto nel 1992 con la de-
nominazione di Mosaeroshow-
92. Dal 1993, è stato
rinominato per l'attuale deno-
minazione e si svolge in anni
dispari. Maks è un evento im-
portante nel mondo degli affari
russo. Anche se inizialmente
venne pensato come evento di
intrattenimento, lo spettacolo si
è rapidamente trasformato in
una vetrina per i produttori ae-
ronautici russi. Tramite tale
manifestazione, gli operatori
del settore hanno infatti potuto
trovare nuovi contratti con
clienti stranieri."Ci sono di-
scussioni animate sul futuro
dell'industria aeronautica glo-
bale, viene tradizionalmente
offerto un entusiasmante pro-
gramma e la conclusione di
contratti apre ampie opportu-
nità di cooperazione e realizza-
zione di progetti
reciprocamente vantaggiosi",
ha osservato Putin. L'aviazione
russa, ha rilevato il capo dello
Stato, ha un grande potenziale,
dato anche dalla continua inno-

vazione tecnologica dell'indu-
stria nazionale. "Ciò che ve-
diamo oggi mostra chiaramente
che l'aviazione russa ha un
grande potenziale di sviluppo e
la nostra industria aeronautica
continua a creare nuove attrez-
zature competitive. Le compa-
gnie aeree nazionali - ha
concluso il presidente - rice-
vono moderni aerei di linea Su-
perjet. Nel prossimo futuro il
moderno aereo di linea MC-21
entrerà in esercizio”. All'attuale
air show verrà presentata per la

prima volta la sua modifica con
un motore sviluppato in Russia,
il potente PD-14. In pro-
gramma pure le dimostrazioni
del nuovo velivolo caccia Su-
57, modello innovativo che ri-
corda l'F-35 statunitense. Il
nuovo velivolo, osservano al-
cuni esperti militari, permetterà
alle Forze aerospaziali russe di
ottimizzare la struttura della
propria flotta in linea con le
tendenze più diffuse nel
mondo. L'Su-57 è un caccia
leggero multifunzionale di

quinta generazione che, grazie
ai suoi costi relativamente eco-
nomici, può essere prodotto in
grandi numeri e sarà possibile
affiancare a velivoli multiuso
pesanti con apparecchiature
elettroniche avanzate. Cinque
clienti stranieri, secondo
l’Agenzia russa per l'import-
export nel settore della difesa,

hanno già presentato opzioni di
acquisto per gli apparecchi.
L'Su-57 è progettato per di-
struggere tutti i tipi di bersagli
aerei, terrestri e di superficie.
Entro la fine del 2024 le forze
aerospaziali russe saranno do-
tati di 22 di questi velivoli ed
entro il 2028 la dotazione arri-
verà a 76.

La ricerca aerospaziale russa
protagonista al Salone di Mosca

Economia Mondo

"Nonostante la seconda ondata
di Covid-19, l'economia dell’In-
dia dovrebbe crescere del 9-10
per cento quest'anno e del 7-8
per cento nel 2022. L'inflazione
si sta moderando dopo aver su-
perato la banda della Reserve
Bank of India e si raffredderà al
4,5-5 per cento. In termini no-
minali, è probabile che il Paese
offra circa 1 miliardo di dollari
di opportunità incrementali nei
prossimi tre anni, rispetto ai 2
miliardi di dollari della Cina. 
Il ritmo delle riforme è forte, ma
l'implementazione è critica, so-
prattutto per quanto riguarda le
leggi agricole". È il quadro re-
lativo alla situazione economica
dell’India post-pandemia trac-
ciato, nelle sue coordinate es-

senziali, da Kunjal Gala, re-
sponsabile dei Mercati emer-
genti per la divisione
internazionale di Federated
Hermes. "Il processo elettorale
rappresenta un fattore di rischio.

Nel 2024 si terranno le elezioni
generali e, sebbene non destino
preoccupazioni imminenti, nel-
l'Uttar Pradesh si terranno le
consultazioni legislative nel
2022 il cui risultato detterà la

narrativa nazionale. Al mo-
mento, non c'è un'altra alterna-
tiva credibile al partito di
governo nazionale. Detto que-
sto, la popolarità del primo mi-
nistro Modi è leggermente
diminuita dopo la recente epide-
mia di Covid-19. 
La lentezza della campagna
vaccinale e le nuove varianti
sono un rischio. Tuttavia, è im-
probabile che il governo im-
ponga un lockdown rigido con
un impatto sull'attività econo-
mica, dato che il tasso di morta-
lità è al momento basso e il
governo conta di riuscire ad at-
tuare con successo una serie di
limitate misure di contenimento
di eventuali nuove situazioni
emergenziali".

Economia ok e inflazione limitata
L’India sulla via della ripartenza

Entrate fiscali
e Pil di Pechino:
la Cina accelera
Il prodotto interno lordo della città di Pechino ha raggiunto i
1.920 miliardi di yuan (circa 297 miliardi di dollari Usa) nella
prima metà del 2021, con un aumento del 13,4 per cento su
base annua. Lo certificano i dati resi pubblici dal governo mu-
nicipale della capitale della Cina. Il valore aggiunto dell'in-
dustria secondaria a Pechino è salito inoltre del 32,5 per
cento, a 329,3 miliardi di yuan, nei primi sei mesi dell'anno,
mentre quello dell'industria terziaria della città è aumentato
del 10,1 per cento a 1.600 miliardi di yuan. La capitale cinese
ha visto gli investimenti in immobilizzazioni aumentare del
9,2 per cento annuo nel periodo. Il suo volume di consumo
totale ha registrato una crescita robusta, corrispondente al
22,1 per cento. Contestualmente, a fronte di una generalizzata
ripresa dei volumi dell’economia dopo il lungo stop per
l’emergenza da Covid-19, sempre ieri il governo cinese ha
annunciato che le entrate fiscali dello Stato hanno registrato
un incremento su base annua del 21,8 per cento nei primi sei
mesi del 2021, superando gli 11.700 miliardi di yuan (1.800
miliardi di dollari Usa) nel periodo in esame.



(Red) Blitz dei lavoratori della
Whirlpool alla stazione cen-
trale di Napoli. Circa 200 lavo-
ratori dell'azienda hanno
bloccato per circa un’ora i bi-
nari dei treni ad Alta Velocitá
alla Stazione centrale di Na-
poli. Gli operai hanno esposto
striscioni e scandito slogan
contro la multinazionale ame-
ricana. 
Dopo la protesta che ha creato
disagi al trasporto ferroviario
tra nord e sud del Paese, i la-
voratori si sono spostati all’in-
terno della stazione e nel
piazzale antistante conti-
nuando il presidio.
Intanto un'altra multinazio-
nale, sempre americana, fa la
stessa scelta della Whirpool e
licenzia a Brescia i suoi 106
dipendenti. Si tratta dellaTim-
ken di Villa Carcina che ha co-
municatola chiusura
immediata dello stabilimento.
I 106 lavoratori sono già in
sciopero e presidio perma-
nente. Nessun commento per
ora dall'azienda. Timken è
un'azienda statunitense attiva
nell'indotto automotive, in par-
ticolare produce cuscinetti ad
alta tecnologia e prodotti per la
trasmissione di potenza e di
servizi. “Dopo la Gianetti
Ruote in Brianza e la Gkn di
Campi Bisenzio, la Timken,
multinazionale del settore au-
tomotive, ha annunciato la vo-
lontà di chiudere lo
stabilimento di Villa Carcina
(Brescia) e il conseguente li-
cenziamento dei 106 i lavora-
tori che da oggi sono in
sciopero e presidio perma-
nente. È evidente che stiamo
assistendo all'ennesima ag-
gressione al lavoro e al tessuto
industriale e sociale di un ter-
ritorio da parte di una multina-
zionale, che sceglie il
licenziamento all'utilizzo di
ammortizzatori sociali". Que-
ste le parole di Simone Mari-
nelli (coordinatore nazionale
automotive Fiom Cgil) e Anto-
nio Ghirardi (segretario gene-
rale Fiom Cgil Brescia). La
Fiom ha chiesto al Mise di
convocare azienda e istituzioni
locali per affrontare l'ennesima
vertenza nel settore ed evitare
i licenziamenti. "È urgente
inoltre far ripartire il tavolo del

settore automotive per affron-
tare la fase di transizione e per
individuare, con un accordo
tra le parti sociali, i ministeri
competenti e le aziende, gli in-
vestimenti e gli strumenti per
la tutela dell'occupazione e

dell'industria del nostro Paese
ed evitare che il cambiamenti
ambientali, tecnologici e orga-
nizzativi ricadano sulle lavora-
trici e sui lavoratori”, rilevano
ancora i due dirigenti sinda-
cali.
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Whirpool, i lavoratori bloccano 
l’alta velocità alla Stazione 

di Napoli e a Brescia la Timken
licenzia i suoi 106 dipendenti

mercoledì 21 luglio 2021

Dhl chiude l’hub dell’Aeroporto 
di Bergamo. Tutti ricollocati 

i novanta dipendenti

Dhl chiuderà l’attività nell’aero-
porto bergamasco di Orio al Serio,
mantenendo in Lombardia solo
quelle nello hub della Malpensa e
nello scalo bresciano di Monti-
chiari. Lo annunciano Filt Cgil,
Fit Cisl e Uiltrasporti, che  il 15
luglio dalla multinazionale tede-
sca hanno ricevuto la comunica-
zione del mancato rinnovo del
contratto di affitto dei magazzino
con Sacro, la società che gestisce
l’aeroporto di Bergamo. Lo
scorso maggio i sindacati erano
stati avvertiti che la Dhl non
aveva confermato il contratto con
la Lynx per la movimentazione
dei pacchi, che scadrà il 31 ago-
sto. Il destino della piattaforma di
Orio al Serio appare quindi se-
gnato, con una sua chiusura dopo
45 anni di presenza Dhl nello
scalo.  Nella nota, i sindacati spie-

gano che tutti i dipendenti saranno
ricollocati in altre sedi italiane
della multinazionale tedesca: i 90
operativi nel magazzino andranno
a Malpensa o a Brescia Monti-
chiari, mentre i 300 che svolgono
lavori di ufficio saranno trasferiti
in una nuova sede a Bergamo. 
Le prime voci di un trasferimento
delle attività aeroportuali di Dhl
da Bergamo a Malpensa sorsero
nel 2011 e negli anni successivi
vennero tenute attive entrambe le
piattaforme. Ma l’apertura del
nuovo e grande hub di Malpensa
ha spinto la società tedesca a con-
centrare le attività in un solo scalo,
chiudendo quindi quello di Ber-
gamo. Le attività di Dhl Aviation
a Orio al Serio iniziarono nel 1976
e nel 1994 l’impianto di Orio al
Serio è diventato uno hub per lo
smistamento delle merci.

La Segreteria nazionale dell’Organizzazione sindacale
USB Lavoro Privato ha proclamato uno sciopero nazionale
della durata di 4 ore per la giornata del 23 luglio 2021 che
si articolerà secondo modalità che saranno comunicate a
livello locale nel rispetto delle fasce di garanzia. L’inizia-
tiva fa seguito alla precedente astensione dal lavoro della
durata di ventiquattro ore tenutasi lo scorso 25 giugno.
Per il personale viaggiante dei servizi automobilistici e fi-
loviari per dei bacini di servizio di Bologna e Ferrara (bus
e corriere) lo sciopero si svolgerà dalle 11.00 alle 15.00.
Negli orari di sciopero, i servizi di trasporto pubblico ur-
bano, suburbano ed extraurbano non saranno garantiti. 
A Napoli la fascia oraria interessata dallo sciopero sarà
quella tra le 11.00 e le 15.00. Oltre alle corse degli autobus,
saranno interessati da interruzione anche il servizio della
Metro Linea 1 e le Funicolari Chiaia, Centrale e Monte-
santo.  A Venezia l’agitazione potrà interessare il personale
Actv dei servizi di navigazione, tranviario e automobili-
stico urbano ed extraurbano. Il servizio People Mover di
collegamento tra piazzale Roma, Marittima e Tronchetto
sarà invece regolare. La fascia oraria di interesse dello scio-
pero in questo caso è dalle 20 a mezzanotte. 
Per quanto riguarda Milano, l’adesione allo sciopero non
è stata ancora confermata dall’Atm. Metro, bus e tram po-
trebbero subire rallentamenti o interruzioni in base all’ade-
sione del personale Atm rappresentato dalla USB. 
Il sindacato rivendica la nazionalizzazione dei settori e
aziende strategici; riduzione dell’orario di lavoro per con-
trastare gli effetti negativi della rivoluzione tecnologica;
superamento dei penalizzanti salari d’ingresso garantendo
l’applicazione contrattuale di primo e secondo livello ai
neoassunti; sicurezza dei lavoratori e del servizio, introdu-
zione del reato di omicidio sul lavoro; salario minimo per
legge contro la pratica dei contratti atipici e lotta al preca-
riato; lotta a qualunque forma di discriminazione di genere,
al razzismo e al sessismo; sviluppo di un sistema di am-
mortizzatori sociali, adeguati al contesto post pandemico;
blocco dei licenziamenti e nessuna liberalizzazione degli
appalti; libero esercizio del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali; reali penalità economiche a carico delle
aziende sui ritardi dei rinnovi contrattuali ed adeguati re-
cuperi salari; una legge sulla rappresentanza che superi il
monopolio costruito sulle complicità tra le OO.SS. e le as-
sociazioni datoriali di categoria. Considerando la rappre-
sentatività della USB nel settore trasporti si prevedono
disagi anche gravi in alcune città ma non il blocco totale
del servizio

Trasporti pubblici, 
quattro ore di sciopero 

il 23 luglio. A rischio bus,
metro e tram in molte città
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Clima, Coldiretti: petizione 
al via contro pannelli mangia suolo 

mercoledì 21 luglio 2021

Al via la petizione contro i
pannelli solari mangia suolo
per combattere il rischio idro-
geologico di fronte ai cambia-
menti climatici e spingere
invece il fotovoltaico pulito
ed ecosostenibile sui tetti di
stalle, cascine, magazzini, fie-
nili, laboratori di trasforma-
zione e strutture agricole.
Lo annuncia Coldiretti Gio-
vani Impresa in occasione del
G20 dei giovani a Milano dal
19 al 23 luglio presieduto dal-
l’Italia con il via ufficiale alla
raccolta firme per dire “Sì
all’energia rinnovabile senza
consumo di suolo agricolo”
sul sito
www.giovanimpresa.coldi-
retti.it e negli uffici della Col-
diretti in tutta Italia, nei
mercati e negli agriturismi di
Campagna Amica. Coldiretti
Giovani Impresa lancia la pe-
tizione a tutela del suolo agri-
colo chiedendo alle istituzioni

di investire nelle fonti alterna-
tive di energia senza dimenti-
care il ruolo fondamentale
dell’agricoltura e la bellezza
unica dei nostri territori, che
andrebbero compromessi
senza una programmazione
territoriale degli impianti fo-
tovoltaici a terra. Preoccupati
per l’emergenza climatica, i
giovani agricoltori – spiega
Coldiretti - intendono cogliere
ogni opportunità offerta dalle

tecnologie innovative, avendo
come obiettivo la piena attua-
zione dell’accordo di Parigi
sul clima e l’agenda 2030 per
lo sviluppo sostenibile. Il con-
sumo di suolo agricolo desti-
nato al fotovoltaico a terra –
afferma Coldiretti Giovani
Impresa - minaccia il futuro
alle nuove generazioni di
agricoltori. “Come giovani
agricoltori, sosteniamo e pro-
muoviamo ogni giorno l’in-

novazione tecnologica soste-
nibile, ma destinando i suoli
agricoli al fotovoltaico non ci
saranno più terreni da colti-
vare ed accelereremo la per-
dita di biodiversità unica del
nostro Paese” spiega la leader
del giovani agricoltori di Col-
diretti Veronica Barbati nel
sottolineare che “il suolo vo-
cato all’agricoltura appartiene
agli agricoltori e la di multi-
funzionalità energetica va svi-
luppata come attività integrata
alla coltivazione e all’alleva-
mento, sino a un massimo del
5% della superficie del-
l’azienda, da realizzare diret-
tamente dagli agricoltori e in
aree marginali”.  
I giovani agricoltori della
Coldiretti propongono che le
Regioni e gli enti locali iden-
tifichino nelle aree da bonifi-
care, nei terreni abbandonati,
nelle zone industriali obsolete
e nei tetti delle strutture pro-

duttive anche agricole, il
luogo idoneo all’installazione
del fotovoltaico per la corretta
produzione di energia da fonti
rinnovabili.  
“L’Italia - evidenzia Veronica
Barbati - possiede terreni non
destinati all’agricoltura che
potrebbero essere messi a va-
lore con il fotovoltaico, ci do-
mandiamo perché utilizzare
terreni fertili che già produ-
cono valore economico, so-
ciale ed ambientale togliendo
traiettorie di futuro alle nuove
generazioni di agricoltori”.
L’Italia – continua la Coldi-
retti - vanta oltre 822mila im-
pianti fotovoltaici, ma è
fondamentale difendere la ca-
pacità produttiva alimentare
nazionale in un Paese come
l’Italia in cui – conclude la
Coldiretti - la superficie agri-
cola utilizzabile si è ridotta ad
appena 12,8 milioni di ettari
negli ultimi 25 anni.  

“Abbiamo presentato al go-
verno un protocollo d’in-
gresso degli avventori
tramite Green pass. Vo-
gliamo cercare di organiz-
zare le serate in sicurezza.
C’è una diffidenza nei con-
fronti della nostra categoria
che è incredibile. E’ sotto gli
occhi di tutti ciò che ab-
biamo visto nei festeggia-
menti per la vittoria
dell’Italia agli Europei. Nel
fine settimana la gente balla
ovunque. Noi ci siamo pro-
posti per far divertire i ra-
gazzi in sicurezza, limitando

anche le capienze. Evidente-
mente la politica vuole ve-
dere sparire la nostra
categoria. Non arrivano ne-
anche i ristori, abbiamo
avuto elemosine finora ri-
spetto ai costi sostenuti. Chi
era in affitto ha chiuso, chi è
proprietario quando riaprirà
andrà incontro ad una marea
di spese per rimettere a posto
i locali”. Lo dichiara Pietro
Muresu, presidente per la
Provincia di Sassari del Silb
Confcommercio, in un’ inter-
vista a Radio Cusano Cam-
pus. 

Covid, Sib Confcommercio: 
“Riapertura discoteche con Green pass” 

Ha preso avvio da pochi giorni
un innovativo progetto di ri-
cerca internazionale che mira a
garantire alle coltivazioni di
mais una maggiore resistenza ai
sempre più numerosi e innega-
bili effetti del cambiamento cli-
matico.
Si tratta di DROMAMED: coin-
volge ben nove nazioni tra Eu-
ropa e Nord Africa, fra cui
l’Italia, e ha come principale
obiettivo la capitalizzazione del
germoplasma del mais mediter-
raneo per migliorare la sosteni-
bilità dei sistemi colturali,
valorizzando la tolleranza della
coltura agli stress. Un intento
pienamente in linea con gli
obiettivi comunitari in materia
di sostenibilità, che mira al con-
tempo a tutelare la biodiversità
e le risorse genetiche, promuo-
vendo la valorizzazione del ger-
moplasma. 
Il progetto, della durata di 36
mesi, è nato, sul versante ita-
liano, dalla collaborazione tra il
Centro di Ricerca Cerealicoltura
e Colture Industriali del CREA
e il Dipartimento di Scienze e
Tecnologie Agroalimentari
dell’Università di Bologna e si
è concretizzato anche grazie al

fattivo supporto dell’Associa-
zione Italiana Maiscoltori-AMI
e della Confederazione Produt-
tori Agricoli-Copagri. 
“Questo - spiegano i ricercatori
del CREA e dell’Ateneo bolo-
gnese - è il primo tentativo così
largamente condiviso tra nume-
rosi partner di entrambe le
sponde del Mediterraneo di im-
postare il miglioramento gene-
tico del mais per tolleranza alla
siccità e agli stress correlati
negli areali del Sud Europa e del
Nord Africa e, in prospettiva, in
aree più ampie di diffusione di
questa coltura. Obiettivo gene-
rale della ricerca è la capitaliz-
zazione delle risorse genetiche
mediterranee, italiane ed euro-
pee di mais, per il superamento
delle limitazioni attuali nel-
l’adattamento di questa coltura
a condizioni agroambientali
sub-ottimali, o in aree mediter-
ranee o dovute al climate
change”.
La prima fase del progetto pre-
vede la raccolta di germoplasma
di mais mantenuto nei paesi di
entrambe le sponde del Mediter-
raneo dai partner coinvolti; se-
guirà una seconda fase, nella
quale la ricerca si concentrerà

sull’identificazione dei tipi
adatti a sostenere Innovative
Farming System (IFS) idonei e
a input energetico ridotto, che
verranno individuati tramite va-
lutazioni agronomiche e fisiolo-
giche ad alta processività. La
terza e ultima fase del progetto
prevede lo studio del controllo
genetico dei caratteri di resi-
lienza e lo sviluppo di nuovi
metodi di selezione utilizzabili
dai breeder dell’area mediterra-
nea.  Rispetto a precedenti pro-
getti, DROMAMED risulta
innovativo in quanto caratteriz-
zato dalla raccolta e dall’analisi
di germoplasma finora non ade-
guatamente esplorato, che verrà
studiato integrando competenze
genetiche, biochimiche, agrono-
miche e fisiologiche in sinergia
con i partner del progetto. Un
ulteriore elemento di innova-
zione è dato dalla partecipa-
zione attiva di associazioni
degli agricoltori e stakeholder,
cui spetterà il delicato compito
di seguire lo svolgimento delle
attività progettuali e intervenire
per rafforzare l’impatto sociale
dei risultati della ricerca, trasfe-
rendone i risultati ai produttori
agricoli.

Agroalimentare: progetto di ricerca al via 
per maggiore tolleranza della coltura 



Olimpiadi di Tokyo, cresce il numero 
dei contagiati legati ai Giochi
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Sale a 71 il numero dei contagi da coronavirus accer-
tati legati ai Giochi, secondo gli ultimi dati pubblicati
dal Comitato Organizzatore di Tokyo 2020.  "Il Cio
non abbandona mai gli atleti e la cancellazione di
Tokyo 2020 non è stata mai un'opzione", ha intanto
detto il presidente del Cio, Thomas Bach, che durante
il primo giorno della 138a sessione del Comitato
Olimpico Internazionale in corso a Tokyo, è tornato a
parlare delle opzioni che il Cio aveva messo sul tavolo
in occasione della pandemia. "L'anno scorso il Cio ha
dovuto scegliere tra cancellazione o rinvio. La cancel-
lazione sarebbe stata facile ma in effetti la cancella-
zione non è mai stata un'opzione per noi. Il Cio non
abbandona mai gli atleti. I Giochi Olimpici di Tokyo
2020 daranno all'umanità fiducia nel futuro", ha ag-
giunto, continuando: "Avevamo dubbi ogni giorno e
abbiamo vissuto notti insonni". I membri del Cio

hanno poi tenuto un minuto di silenzio all'inizio della
riunione per onorare le vittime della pandemia. Il pal-
coscenico delle Olimpiadi è ora pronto per gli atleti

"per brillare e ispirare il mondo", ha aggiunto Bach.
Il primo ministro giapponese Yoshihide Suga, che è
stato criticato a livello nazionale per la sua politica sul
coronavirus, ha dichiarato che "dopo un lungo tunnel,
ora davanti ai nostri occhi c'è un'uscita". Il significato
dei Giochi di Tokyo non sarà "ostacolato o ridotto"
dalle difficili circostanze, ha affermato Suga che ha
sottolineato come la salute e la sicurezza del popolo
giapponese e degli ospiti olimpici dall'estero saranno
protette. Sono quindi altri nove i casi di coronavirus
registrati dagli organizzatori delle Olimpiadi. Un atleta
nel Villaggio Olimpico era tra i casi, secondo il rap-
porto quotidiano sul coronavirus degli organizzatori
pubblicato questa mattina. I nuovi casi portano a 67 il
numero dei test positivi dal 1 luglio a cui sia aggiun-
gono altri quattro casi segnalati dalle prefetture giap-
ponesi che portano il totale a 71.

Covid
mercoledì 21 luglio 2021

Come arrivano le famiglie all'estate
2021? In che modo vivono il se-
condo anno di ferie estive in tempo
di pandemia? Qual è lo stato
d'animo prevalente e come proget-
tano di passare le tanto attese va-
canze? Lo abbiamo chiesto a
Bruno Tagliacozzi, psicoanalista
junghiano e coordinatore della
Scuola di specializzazione in Psi-
coterapia psicodinamica dell'età
evolutiva IdO-Mite di Roma.
"Quello che ho notato in questo
fine anno scolastico è che i geni-
tori, oltre che ansiosi, sono partico-
larmente scossi, più dell'anno
passato. Probabilmente lo dob-
biamo al fatto che nel 2020, con
l'arrivo della bella stagione e il ral-
lentamento delle infezioni da
Covid-19, abbiamo avuto tutti l'il-
lusione che il peggio fosse passato
e che si potesse finalmente tirare il
fiato", esordisce lo psicoanalista,
"oggi invece, dopo altri mesi di
smart working e di Dad, con tutte
le problematiche connesse, le fami-
glie sono stremate e manca l'aspet-
tativa di un miglioramento. Al
contrario- prosegue Tagliacozzi-
convivono con la certezza di una
nuova ondata. È inevitabile quindi
che il clima generale sia di stan-
chezza e delusione". In uno scena-
rio simile, continua l'esperto,
"concentrarsi su dove andare in va-
canza rappresenta una sorta di fuga
per la mente. Quest'estate, ancor
più che in altre occasioni, l'impor-
tante non è tanto dove si decide di
andare quanto il riuscire a ritrovare

il tempo per recuperare l'equilibrio
familiare", specifica il terapeuta.
"Certo, avendo alle spalle un così
lungo periodo di smart working e
di Dad, che ha portato le famiglie
a passare tanto tempo a casa, so-
vrapponendo il luogo di lavoro-
studio a quello del privato",
continua Tagliacozzi, "già avere la
possibilità di spostarsi per un po',
rappresenta un cambiamento note-
vole. Bisogna infatti considerare
che le limitazioni legate alla pan-
demia, hanno messo in difficoltà
moltissime coppie- sottolinea lo
psicoanalista- a resistere sono state
quelle che partivano da un buon li-
vello di affiatamento, le altre sono
esplose, generando crisi di coppia
e anche genitoriali". Tagliacozzi
continua: "Specialmente le madri
si sono trovate, come sempre, in
prima linea, dovendo gestire con-
temporaneamente l'attività lavora-
tiva e la cura dei figli, in una
situazione ancora più complessa
del solito, spesso seguendo anche i
più piccoli nella Dad". 

Famiglie stremate. Parla 
lo psicologo: “Per le vacanze

scegliere mete facili”

Brusaferro (Iss): “Ricoveri 
ridotti grazie ai vaccini. 

Vanno convinti gli indecisi”
“Sappiamo dai dati che cresce
l’Rt (indice di replicazione ndr)
dei casi sintomatici e, di pari
passo, sta salendo anche l’Rt
delle ospedalizzazioni. Sap-
piamo che nei vaccinati con
ciclo completo le probabilità di
infettarsi e sviluppare la malat-
tia grave si riducono forte-
mente. Mentre invece sulle
persone non protette dal vac-
cino o che hanno ricevuto una
sola dose, gli effetti del virus
possono essere severi”. In
un’intervista al Corriere della
Sera Silvio Brusaferro, presi-
dente dell’Istituto superiore di
sanità e portavoce del Comitato
tecnico-scientifico, fa il punto
sullo stato dell’epidemia in Ita-
lia, rifiutando di declassarla a
influenza pesante. Nonostante i
vaccinati siano ”altamente pro-
tetti  non si può escludere che
possano contrarre il virus e tra-
smetterlo. Ecco perché è impor-
tante che anche i vaccinati
seguano il principio di massima
precauzione e indossino la ma-
scherina nei luoghi dove è indi-
cata”. 
Rispetto all’atteggiamento del
governo britannico, prosegue
Brusaferro, ”sono decisamente
più vicino all’approccio ita-
liano, quello di muoversi lungo
la strada della massima precau-
zione, quindi continuare come è
stato fatto finora, consapevoli
dei rischi. Man mano che si
andrà avanti con le vaccinazioni

aumenteranno le possibilità di
mantenere e consolidare le
aperture conquistate. Siamo an-
cora in tempo per non tornare
indietro. La scommessa è ga-
rantire che il virus circoli sem-
pre meno e questo si può
ottenere solo se la popolazione
aderisce in massa e rapidamente
alla campagna di immunizza-
zione”. Quanto agli ultra 60enni
che non si vaccinano Brusaferro
spiega che ”dal punto di visto
tecnico scientifico l’importante
è raggiungerli, ideale sarebbe
poterlo fare attraverso la consa-
pevolezza. La scelta degli stru-
menti per arrivare a questo
risultato esula dalle nostre com-
petenze di tecnici, è di natura
politica. Tutti dovrebbero essere
protagonisti di questa azione di
convincimento: medici di fami-
glia, farmacisti, il personale sa-
nitario. Ricordiamo che è
cruciale agire in tempi rapidi.
Adesso disponiamo in quantità
sufficienti di dosi. Dobbiamo
essere consapevoli che solo il

vaccino ci tirerà fuori dalla crisi
creando condizioni sfavorevoli
alla circolazione del virus. È
l’unica via per riprendere una
nuova normalità. Non ci sono
alternative”. Sulla opportunità
di vaccinare i giovani, prima an-
cora di chi ha più di 60 anni,
Busaferro sostiene che ”non
sono obiettivi antitetici, ma da
perseguire in contemporanea
soprattutto proiettandoci in
avanti, a settembre-ottobre,
quando i trasporti pubblici sa-
ranno in piena attività e il clima
sarà meno favorevole di quello
estivo. L’infezione va evitata a
ogni costo – aggiunge – Esiste
una condizione che si chiama
long Covid, la persistenza dei
sintomi a diverse settimane
dalla guarigione. I dati interna-
zionali suggeriscono che ci sia
un numero non trascurabile di
questi casi: dopo 12 settimane
fino al 13% dei guariti risentono
del post Covid. In Italia sono
nati centri per la cura di questa
condizione clinica. Quindi la
prima regola è non contrarre il
virus. Dobbiamo immunizzare
la fascia più ampia possibile di
cittadini. Anche se chiunque sia
vaccinato con ciclo completo
non può escludere di poter es-
sere contagiato. La protezione
da malattia grave e morte è
molto elevata, scende legger-
mente nel difendere dall’infe-
zione: 88%, tasso comunque
notevole”. 
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Caso Zaky, la famiglia del giovane studente
spera nella liberazione dopo il rilascio 
di molti esponenti della società civile

“Ci congratuliamo con tutte le
famiglie dei prigionieri rilasciati,
e speriamo che Patrick torni tra
le nostre braccia il più presto
possibile. Abbiamo seguito la
notizia del rilascio di decine di
prigionieri politici nei giorni
scorsi con un misto di gioia e
nostalgia”. Inizia così la lettera
scritta dai genitori di Patrick
Zaki, lo studente dell’Università
di Bologna in carcere dal feb-
braio 2020 con l’accusa di mi-
naccia alla stabilità nazionale. Il
messaggio, pubblicato dal
gruppo Facebook ‘Patrick Li-
bero’, arriva all’indomani della
liberazione di molti attivisti,
giornalisti ed esponenti della so-
cietà civile che come Zaki,
hanno trascorso fino a quattro
anni in detenzione cautelare in
attesa del processo. 
“Immaginiamo la felicità delle
famiglie per il ritorno a casa dei

loro figli e delle loro figlie”,
scrive ancora la famiglia di Zaki,
“e speriamo di avere questa
gioia presto anche noi. Vediamo
in questi casi, simili a quello di
nostro figlio, dei segnali positivi
e promettenti, e ci invadono sen-
timenti di speranza e ottimismo.
Speriamo di leggere la notizia
della liberazione di Patrick, pro-
prio come è successo ai suoi col-
leghi”. Il pensiero poi va agli

imminenti festeggiamenti per
l’Eid Al-Adha, una delle cele-
brazioni più importanti del ca-
lendario islamico, che inizia
oggi: “Speriamo che queste per-
sone rimangano davvero in
mezzo ai loro cari” osservano, in
riferimento al fatto che a volte le
persone rilasciate rischiano di
essere nuovamente arrestate
poco dopo. “Eid è veramente
Eid solo quando i familiari sono
presenti e si riuniscono dopo la
separazione”, concludono i fa-
miliari. “Abbiamo passato molte
feste senza Patrick, l’ultima
delle quali è stata la Festa degli
Apostoli la scorsa settimana, e
presto arriverà la Festa della
Beata Vergine Maria che ha un
significato molto speciale per
Patrick. Speriamo che questi fe-
lici sviluppi includano nostro fi-
glio e che nel futuro prossimo
sia tra noi”.

Esteri

Una seconda nave spia cinese è
sulla buona strada per entrare
nelle acque al largo della costa
nord-orientale dell’Australia,
aggiungendosi alla presenza di
sorveglianza di Pechino nel-
l’area mentre le esercitazioni
militari congiunte tra Australia
e Stati Uniti sono iniziate la
scorsa settimana, secondo
quanto riportato da Australian
Broadcasting. Avvicinandosi
all’Australia attraverso il Mare
di Salomone intorno alla Papua

Nuova Guinea, la nave si uni-
sce a una più grande nave ausi-
liaria cinese dell’intelligence
generale che è stata avvistata in
precedenza mentre si dirigeva
verso il paese attraverso lo
stretto di Torres ed è monito-
rata dalle forze di difesa austra-
liane.
Le navi dovrebbero monitorare
gli esercizi di Talisman Sabre,
un addestramento di routine
per la collaborazione militare
tra Stati Uniti e Australia che si
svolge ogni due anni. Sebbene
Pechino abbia utilizzato misure
di raccolta di informazioni in
precedenti occasioni, questa è
la prima volta che il paese ha
schierato una seconda nave e
segna uno sviluppo “insolito“,
ha affermato ABC, citando fun-
zionari delle forze di difesa.
Nel 2019, una nave cinese è ri-
masta appena fuori dalle acque
territoriali ma all’interno della
zona economica esclusiva
dell’Australia, secondo l’ABC.
“Abbiamo delle regole e vo-
gliamo che tutti aderiscano a
quelle regole quando si tratta di
libertà di navigazione”, ha
detto domenica 18 luglio a Sky
News Television il ministro del
Commercio australiano Dan
Tehan quando gli è stato chie-
sto della presenza marittima ci-
nese. La mossa arriva tra le
crescenti tensioni geopolitiche
tra Canberra e Pechino, che
sono state esacerbate quando il
primo ministro australiano
Scott Morrison ha chiesto
un’indagine indipendente
sull’origine del coronavirus lo
scorso anno, una mossa che ha
ripetuto solo la scorsa setti-
mana. Dalla petizione originale
di Morrison, Pechino ha attuato
una serie di rappresaglie com-
merciali contro le merci austra-
liane tra cui carbone, vino e
orzo, misure che sono state de-
scritte dall’amministrazione
del presidente Joe Biden come
“coercizione economica”.

Navi spia cinesi per monitorare
le esercitazioni congiunte 
tra Australia e Stati Uniti

(Red) Gli attacchi informatici,
sferrati contro gli Usa e in parti-
colare verso la posta elettronica
di Microsoft, "non sembrano"
portati avanti dal governo di Pe-
chino, a differenza di quanto av-
viene da parte di quello di
Mosca. Le indagini sono tuttavia
ancora in corso. Queste le parole
del Presidente americano nel
corso di un punto stampa. Poi
però Biden ha aggiunto: “La Cina
protegge gli hacker, specificando
che comunicherà informazioni
più dettagliate. In sintonia con gli
Usa anche la Nato: “Gli attacchi
informatici minano la sicurezza,
la fiducia e la stabilità nel cyber-
spazio. Prendiamo atto delle di-
chiarazioni fatte da Alleati, come
Canada, Stati Uniti e Regno
Unito, che assegnano la respon-
sabilità per la compromissione
dei server Microsoft Exchange
alla Repubblica Popolare Cinese.
In linea con il recente comuni-
cato del vertice di Bruxelles, in-
vitiamo tutti gli Stati, compresa
la Cina, a rispettare i propri ob-
blighi e impegni internazionali e
ad agire in modo responsabile al-
l'interno del sistema internazio-
nale, anche nel settore

informatico. Riaffermiamo inol-
tre la nostra disponibilità a conti-
nuare un dialogo costruttivo con
la Cina, basato sui nostri inte-
ressi, su questioni importanti per
l'Alleanza, come le minacce in-
formatiche e su sfide comuni",
aggiunge la nota. In campo anche
l’Unione Europea: “La Cina non
permetta più“che il suo territorio
venga utilizzato per attività infor-
matiche maligne. Esse hanno col-
pito in maniera significativa la
nostra economia, sicurezza, de-
mocrazia e società. L'Ue e i suoi
Stati membri ritengono che que-

ste attività siano state condotte
dal territorio cinese". Parole du-
rissime quelle dell’alto rappre-
sentante per la politica estera
dell’ Unione europea, Josep Bor-
rell. “Lo "sfruttamento del server
di Microsoft Exchange – ag-
giunge - "ha minato la sicurezza
e l'integrità di migliaia di compu-
ter e reti in tutto il mondo, inclusi
l'Ue, i suoi Stati e le istituzioni
comunitarie.  Ha consentito l'ac-
cesso di un numero significativo
di hacker, che hanno continuato a
sfruttare la falla fino ad oggi.
Questo comportamento dannoso

e irresponsabile – sottolinea il di-
plomatico di Bruxelles - ha avuto
come risultato rischi per la sicu-
rezza e significative perdite eco-
nomiche per le nostre istituzioni
e le nostre imprese, con signifi-
cativi effetti di contagio per la si-
curezza, l'economia e la società". 
"Abbiamo anche rilevato - evi-
denzia - attività informatiche ma-
ligne con effetti significativi che
hanno colpito istituzioni gover-
native e organizzazioni politiche
nell'Ue e nei suoi Stati membri,
come pure industrie europee fon-
damentali". 

Attacchi informatici, alta tensione tra Washington 
e Pechino. Biden: “La Cina protegge gli hacker” 

Reazioni durissime anche da Nato e Ue 
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Sostenibilità, a Ustica
dal 23 al 25 luglio 

i Blue Days

Si svolgeranno dal 23 al 25 luglio
2021 gli Ustica Blue Days sul-
l’omonima isola, al fine di pro-
muovere il dialogo e il confronto
sui diversi aspetti della sostenibi-
lità,anche con il contributo della
comunità scientifica, che parteci-
perà attivamente.
“Solo attraverso il benessere
dell’ambiente, sia naturale che
sociale, si può arrivare al benes-
sere dell’uomo – dice Davide
Bruno, Direttore dell’Area ma-
rina protetta Isola di Ustica – Una
economia sostenibile non è un
sogno ma un sistema che fun-
ziona ed è capace di ridurre le di-
suguaglianze”. A dare il via ai

Blue Days sarà una staffetta, “30
miglia per Ustica”,dove 15 nuo-
tatori esperti percorreranno 52
km – appunto 30 miglia – dal
Circolo Velico di Sferracavallo a
Palermo ad Ustica venerdì 23 lu-
glio 2021, con partenza intorno
alle 21:00 e che durerà quasi 24
ore. Sarà inoltre una delle tappe
del “Giro d’Italia a Nuoto”,ini-
ziativa volta alla promozione di
un mondo inclusivo e senza bar-
riere promossa da Salvatore
Cimmino, uno dei nuotatori im-
pegnati nella staffetta, e patroci-
nata dalla Camera dei Deputati,
dalla Lega Navale Italiana e dalla
Guardia Costiera.

Cronache italiane
mercoledì 21 luglio 2021

Mafia, operazione Stirpe
della Polizia di Stato 

a Palermo con sedici arresti
(Red) Sedici provvedimenti di
fermo per associazione di tipo ma-
fioso ed estorsione aggravata del
metodo mafioso. E’ il bilancio
dell’operazione “Stirpe” condotta
da polizia e carabinieri nell’ambito
di un’inchiesta coordinata dalla Di-
rezione Distrettuale Antimafia di
Palermo. Il blitz, riferisce una nota,
è scattato al termine di due anni di
indagini che hanno riguardato il
mandamento mafioso di Brancac-
cioCiaculli sulla scia delle opera-
zioni “Maredolce” 1 “Maredolce”
2 e “Sperone” concluse tra il 2017
e il 2019. Sono stati individuati
capi e gregari delle famiglie ma-
fiose della Roccella e di Brancac-
cio e ricostruite le loro
responsabilità in ordine a più di 50
episodi estorsivi in danno di quasi
altrettanti operatori economici.
L’operazione è scattata al termine
di due anni di indagini che hanno
riguardato il mandamento mafioso
di Brancaccio Ciaculli sulla scia
delle operazioni “Maredolce” 1
“Maredolce” 2 e “Sperone” con-
cluse tra il 2017 e il 2019. Sono
stati individuati capi e gregari delle
famiglie mafiose della Roccella e
di Brancaccio e ricostruite le loro
responsabilità in ordine a più di 50
episodi estorsivi in danno di quasi

altrettanti operatori economici.
La ricostruzione dei fatti evidenzia
gli indizi di colpevolezza prospet-
tati dalla D.D.A.- Sezione territo-
riale di Palermo. La Polizia di Stato
ha concentrato le investigazioni sui
contesti territoriali di pertinenza
delle famiglie mafiose della Roc-
cella e di Brancaccio da cui sono
scaturiti gli arresti di sedici per-
sone, tutte indagate, a diverso ti-
tolo, per associazione mafiosa,
armi, ed estorsione aggravata. Si
tratta di una vasta operazione che
giunge al termine di due anni di in-
dagini, coordinate dalla Direzione
Distrettuale Antimafia, che hanno
riguardato il mandamento mafioso
di Brancaccio Ciaculli sulla scia
delle operazioni “Maredolce” 1
“Maredolce” 2 e “Sperone” con-
cluse tra il 2017 e il 2019. Indivi-

duati capi e gregari delle famiglie
mafiose della Roccella e di Bran-
caccio e ricostruite le loro respon-
sabilità in ordine a più di 50 episodi
estorsivi in danno di quasi altret-
tanti operatori economici. Le inve-
stigazioni della Polizia di Stato
hanno restituito il quadro di una
porzione di territorio fortemente
condizionata dalla presenza di cosa
nostra, dove gli stessi imprenditori
o commercianti, prima di avviare
le loro attività, avvertono la neces-
sità di “essere autorizzati” dal refe-
rente mafioso della zona. Le
vicende di pizzo documentate, gra-
zie alla intraprendenza e cono-
scenza del territorio degli operatori
della Squadra Mobile, hanno ri-
guardato supermercati, autodemo-
litori, macellerie, bar, discoteche,
farmacie, panifici, imprese di co-
struzione, rivendite di auto ed altri
ancora per un totale di quasi 50 epi-
sodi ricostruiti, e quasi altrettanti
esercenti, a fronte di nessuna de-
nuncia pervenuta alle forza dell’or-
dine. In alcuni casi, i commercianti
si sono preoccupati di non figurare
nel “libro mastro” delle estorsioni
o di offrire all’estortore un escamo-
tage per eludere eventuali controlli
di polizia. Ad ulteriore testimo-
nianza della pervicacia dell’azione
mafiosa, perfino durante l’emer-
genza epidemiologica, i pochi ne-
gozianti rimasti aperti, peraltro con
volumi da affari assolutamente esi-
gui, sono stati costretti a versare
l’obolo mafioso.

Chiudere gli impianti di produzione
di energia elettrica alimentati a car-
bone entro il 2025, e decarbonizzare
il sistema energetico al 2050 in Sarde-
gna, evitando nuovi investimenti in
combustibili fossili, è possibile e porta
molti posti di lavoro. Lo dimostra lo
studio, realizzato per conto del WWF
dall’Università di Padova e dal Poli-
tecnico di Milano, “Una valutazione
socio-economica dello scenario rinno-
vabili per la Sardegna”. Lo studio ri-

leva anche che nuovi investimenti in
combustibili fossili potrebbero rallen-
tare il processo di transizione energe-
tica dell’isola e rappresentare solo un
costo per la collettività. Date le carat-
teristiche geografiche, economiche e
infrastrutturali dell’Isola (geografica-
mente isolata, con un potenziale inte-
ressante di sviluppo delle rinnovabili)
e considerata l’assenza di rete gas,
l’Isola può rappresentare un contesto
particolare nel percorso di decarbo-

nizzazione nazionale. La Sardegna
deve emanciparsi dal carbone e dallo
scarso sviluppo delle infrastrutture
energetiche e di trasporto, ed e’ fra le
regioni che più hanno potenziale di
transitare direttamente ad un sistema
energetico in linea con le ambizioni
comunitarie al 2050, grazie all’ampio
potenziale di fonti energetiche rinno-
vabili e un parco infrastrutturale
energetico già obsoleto e pronto al
rinnovamento.

Sardegna, il Wwf chiede la chiusura 
delle centrali a carbone entro il 2025
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Al via la prima comunità alloggio di
Roma Capitale per persone anziane, in
zona La Giustiniana: “Casa Giada
Gialla”. L’appartamento potrà acco-
gliere fino a 10 persone. Il servizio è
caratterizzato dalla condivisione di
spazi comuni, come cucina e salotto,
all’interno di un contesto di piccola co-
munità e con l’affiancamento di opera-
tori specializzati presenti H24, con
gestione in accordo con l’Irasp. L’arre-
damento e la gestione del servizio sono
supportati da fondi PON Metro.
L’obiettivo del progetto è favorire l’in-
vecchiamento attivo, l’autodetermina-
zione dei singoli, la valorizzazione
delle caratteristiche individuali e l’in-
serimento nel tessuto urbano.
La comunità alloggio si aggiunge, così,
al cohousing “Casa Giada”, già aperto
dall’Amministrazione nello stesso sta-
bile in zona La Giustiniana, e agli altri
cohousing “Casa Gaia” e “Casa delle
Viole”, avviati rispettivamente in zona

Torre Gaia e zona Monteverde. Questi
nuovi servizi, distribuiti sul territorio,
rientrano nel progetto più ampio voluto
dall’Amministrazione Capitolina per
superare la logica delle grandi Case di
Riposo a favore di nuove forme del-
l’abitare a dimensione familiare.  Al tal
fine, il regolamento delle nuove resi-
denzialità per le persone anziane voluto
dall’Amministrazione e recentemente
approvato in Assemblea Capitolina,
prevede l’apertura di questi nuovi ser-
vizi attraverso una duplice azione: da
una parte, l’utilizzo di nuovi immobili,
anche confiscati alla criminalità orga-
nizzata, e, dall’altra, la ristrutturazione
delle stesse Case di Riposo oggi fun-
zionanti, per creare al loro interno co-
housing, comunità alloggio e mini
appartamenti condivisi. “Questa nuova
apertura rappresenta un altro impor-
tante tassello verso la riorganizzazione
dell’accoglienza delle persone anziane
che abbiamo fortemente voluto. Queste

forme innovative di residenzialità fa-
voriscono l’invecchiamento attivo, la
valorizzazione degli ospiti e la crea-
zione di un contesto di piccola comu-
nità, sempre con il supporto di
operatori specializzati. Siamo orgo-
gliosi di questo progetto che abbiamo
messo a sistema, perché rimette al cen-
tro il benessere e la qualità della vita
delle persone anziane”, dichiara la sin-
daca di Roma Virginia Raggi. “Ab-
biamo voluto affermare un percorso
chiaro, per potenziare il servizio di ac-
coglienza delle persone anziane sia dal
punto di vista qualitativo che quantita-
tivo. Con il passaggio dal vecchio mo-
dello della Casa di Riposo a queste
nuove forme dell’abitare, come cohou-
sing, comunità alloggio e mini-appar-
tamenti condivisi, andiamo a
potenziare le opportunità di invecchia-
mento attivo delle persone, creando ap-
partamenti dove gli ospiti possono
vivere e condividere la quotidianità

come in una famiglia. Parallelamente,
con le ristrutturazioni già in atto e
quelle in progettazione, andremo ad
aumentare sensibilmente i posti a di-
sposizione. La valorizzazione delle
persone anziane è al centro”, dichiara
l’assessora alla Persona, Scuola e Co-
munità Solidale di Roma Capitale Ve-
ronica Mammì. “La comunità alloggio
appena aperta, così come il cohousing
al piano sottostante già inaugurato e la
seconda comunità alloggio al piano su-
periore che aprirà a breve, sono gestite
in accordo con Roma Capitale da
I.R.ASP, l’Azienda regionale di Servizi
pubblici alla Persona, specializzata nei
servizi di prossimità e nelle soluzioni
residenziali per anziani che rappresen-
tano la via per il superamento progres-
sivo dell'istituzionalizzazione nella
risposta ai bisogni della popolazione
anziana di Roma e del Lazio”, dichiara
il presidente dell’IRASP Mario Maraz-
ziti. 

Campidoglio: inaugurata 
la prima comunità 
alloggio per anziani 

All’appuntamento con l’inser-
zionista si presentano i Carabi-
nieri e denunciano l’uomo, Bici
recuperata e restituita alla pro-
prietaria
Qualche giorno fa aveva sporto
la denuncia di furto della sua
bicicletta ma poi, sbirciando sul
web in cerca di qualche offerta
per acquistarne un’altra, l’ha
ritrovata in vendita su un por-
tale di annunci online.  
La denunciante, una donna ro-
mana di 42 anni, ha deciso di
contattare l’inserzionista, fin-
gendosi intenzionata all’acqui-
sto, poi si è messa in contatto
con i Carabinieri della Stazione
di Roma San Lorenzo che
hanno organizzato un servizio
di appostamento nei pressi del

luogo dell’incontro. Quando il
venditore - un 24enne origina-
rio del Venezuela e residente a
Roma, incensurato - si è pre-
sentato, puntualissimo, all’ap-
puntamento, ad accoglierlo ci
hanno pensato i militari, che lo
hanno portato in caserma e de-
nunciato a piede libero con
l’accusa di ricettazione.  
La bici è stata recuperata e re-
stituita alla proprietaria. In
casa dell’uomo, ubicata in zona
Appio Latino, i Carabinieri
hanno sequestrato altre 3 bici-
clette di cui il giovane ricetta-
tore non ha saputo fornire una
valida provenienza, e su cui
sono tuttora in corso accerta-
menti per verificare se si tratti
di provento di altri furti.

Gli rubano la bicicletta 
e la ritrova su un portale d’annunci 

Il Campidoglio rende noto che le strutture
competenti sono al lavoro per ripristinare
la fruibilità della Torretta Valadier a Ponte
Milvio, in seguito alla caduta dell’into-
naco di una parte del monumento.   Nel
corso degli ultimi mesi sono stati eseguiti
importanti interventi di riqualificazione
che ne hanno permesso la riapertura ed è
stata realizzata una nuova illuminazione.
A inizio giugno 2021, infatti, al termine
dei lavori di riqualificazione e dopo 9
anni di chiusura, la Torretta Valadier è
stata riaperta al pubblico. I lavori hanno
riguardato principalmente la parte interna
del monumento: la sostituzione e il rifa-
cimento dell’impianto elettrico, la revi-
sione dell’impianto idrico e degli
scarichi, la riqualificazione degli spazi in-
terni e la sostituzione del parafulmine.
Mentre, il 14 giugno 2021, è stata inau-
gurata la nuova illuminazione artistica a

cura di Acea. La struttura risale ai primi
anni dell'800 e domina uno dei più noti
ponti della Capitale; il monumento è stato
illuminato da 16 nuovi proiettori a Led
posizionati in punti scelti appositamente
per esaltare i contorni e la forma del mo-
numento. Il prossimo passo sarà avviare
l’iter per la completa riqualificazione
della torretta.

Torretta del Valadier a Ponte Milvio, 
tecnici al lavoro per il suo ripristino
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"Annullare in autotutela la pro-
cedura concorsuale relativa al
bando per 100 posti da funzio-
nario amministrativo e verifi-
care eventuali responsabilità e
criticità che hanno inficiato
l'economicità e l'efficienza del-
l'azione amministrativa".  E'
quanto si legge in un esposto
inoltrato da Fabrizio Santori e
Monica Picca, dirigenti romani
della Lega Salvini Premier, al-
l'Anac, alla Prefettura di Roma,
al Campidoglio, al Formez e al
ministro della Pa, Renato Bru-
netta.  "In ogni singola sessione
d'esame, organizzata insieme a
RIPAM-Formez a partire dal
17 giugno, si sono registrati er-
rori nei quiz somministrati o
nella correzione, con l'indica-
zione di risposte date per sba-
gliate ma in realtà corrette e
viceversa: nonostante il trend
di errori sia rimasto invariato,
nessun intervento veniva effet-
tuato in corso d’opera, conti-
nuando quindi a far
accumulare errori su errori. 
Tutto sfociato nell'episodio del
25 giugno quando la presidente
di commissione ha deciso di
annullare e rinviare l'esame
sempre per i detti errori", scri-

vono i dirigenti leghisti nel-
l'esposto.  "Riteniamo quindi
che ci siano tutti gli estremi per
annullare le procedure in attesa
di chiarimenti su eventuali re-
sponsabilità che hanno gene-
rato caos e danni a tanti
esaminandi.  L'ennesima pes-
sima figura di un'amministra-
zione incapace di organizzare
perfino un concorso, sospeso e
riavviato in fretta, forse per
passare portarlo come vessillo
alle prossime elezioni comu-
nali", concludono Santori e
Picca.

Lega, esposto all’Anac 
per chiedere annullamento 
in autotutela del concorso 

di Roma Capitale
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Con una tesi di grande attualità
sugli impianti eolici offshore è Gia-
como Dieci, classe’99, il primo
laureato in Ingegneria delle Tecno-
logie per il Mare presso il Polo uni-
versitario di Roma Tre ad Ostia. La
cerimonia si è tenuta oggi alla pre-
senza del Rettore Luca Pietromar-
chi; del Vice Presidente della
Regione Lazio, Daniele Leodori;
dell’Assessore Sviluppo Econo-
mico, Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start – Up e
Innovazione della Regione Lazio
Paolo Orneli e del Vice Presidente
del X Municipio Alessandro Leva.
“La laurea del nostro primo inge-
gnere del mare ci dice che la sfida
lanciata tre anni fa è vinta. Nel giro
di tre anni Roma Tre ha costruito
ad Ostia un polo di eccellenza uni-
versitaria unico in Italia dedicato a
temi sempre più cruciali per lo svi-
luppo del nostro territorio e di tutto
il Paese: energia e sostenibilità, stu-
dio e lavoro. E questo è solo l’ini-
zio”, ha dichiarato il Rettore di
Roma Tre Luca Pietromarchi.

Nell’esprimere la sua gioia per il
traguardo raggiunto, il neolaureato
Giacomo Dieci ha commentato:
“Sono orgoglioso di esser stato tra
i primi ad entrare nella comunità
universitaria del polo di Ostia che
mi ha offerto la straordinaria pos-
sibilità di coltivare la mia passione
per il mare, trasformandola in alta
formazione professionale, e sono
entusiasta di concludere questa
prima tappa del mio percorso for-
mativo, che vorrei continuare nel
settore dell’idrodinamica per l’in-
gegneria marina offshore”. Al Polo
di Ostia si formano alcune delle fi-
gure più richieste dal mercato del
lavoro: ingegneri della “crescita
blu”, professionisti capaci di svi-
luppare tecnologie utili allo sfrut-
tamento delle energie naturali di
origine marina e alla difesa del-
l’ambiente costiero.  “Oggi cele-
briamo non solo il primo laureato
in Ingegneria delle Tecnologie per
il Mare, ma anche un successo
delle istituzioni che con l’Univer-
sità degli Studi Roma Tre hanno
puntato su Ostia costruendo un pre-
sidio culturale in una zona di Roma
e del nostro territorio che non è e
non può essere raccontata soltanto
con gli episodi di criminalità legati
al passato. In questo sforzo, che co-
glie oggi il suo primo frutto con-
creto ma che tanti ne darà nei
prossimi anni, sono orgoglioso del
ruolo che ha assunto la Regione
Lazio offrendo un supporto di
primo piano all’Università e al ter-
ritorio. È solo uno dei tanti passi
che abbiamo in mente in questa di-
rezione”, ha sottolineato il Vice
Presidente della Regione Lazio
Daniele Leodori.  A porre l’accento
sul connubio strategico tra l’Ate-

neo e il territorio è stato l’Asses-
sore allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato, Univer-
sità, Ricerca, Start – Up e Innova-
zione della Regione Lazio Paolo
Orneli che ha dichiarato: “Sono
molto orgoglioso di questo primo
traguardo raggiunto. La Regione
Lazio continuerà a lavorare affin-
chè il connubio tra Università e
Ostia possa rafforzarsi sempre più
per costruire, a partire da qui, un
nuovo modello di sviluppo per il li-
torale romano”. Visto il boom di ri-
chieste, da quest’anno il corso
attivo dal 2018, rafforza la sua of-
ferta formativa. Alla laurea trien-
nale si sono aggiunte, infatti, ben
due magistrali: Sustainable Coastal
and Ocean Engineering (in lingua
inglese) e Ingegneria Meccanica
per le Risorse Marine. Non è pre-
visto il numero chiuso; per l’iscri-
zione è prevista una prova di
valutazione online. In più, grazie
ad un protocollo d’intesa siglato tra
l’Università Roma Tre e il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche
(CNR), il polo di Ostia ospita l’Isti-
tuto per lo studio degli Impatti An-
tropici e Sostenibilità in ambiente
marino (CNR-IAS) ed ha in atto
importanti collaborazioni anche
con l’Istituto di Ingegneria del
Mare (CNR-INM). Una partner-
ship strategica quella di Roma Tre
con il CNR: in questa prospettiva
le attività di ricerca e di didattica
del corso di laurea avranno un for-
tissimo impulso, allo stesso modo
le attività di ricerca del CNR trove-
ranno un’immediata possibilità di
trasmissione didattica. Un perfetto
esempio di collaborazione fattiva
tra mondo della formazione e
quello della ricerca.

Ostia, c’è il primo 
laureato all’Università 
del Mare di Roma Tre

Ferrovia Roma-Nord, dal 23 luglio 
lavori e parziale stop

Sulla ferrovia regionale Roma-Civitacastellana-Viterbo dal 23 lu-
glio all’8 agosto sono in programma lavori di rinnovo dell'infra-
struttura ferroviaria nella stazione di Acqua Acetosa. Circolazione
regolare tra Saxa Rubra e Viterbo. Il servizio riprenderà regolar-
mente sull’intera linea dalla mattina del 9 agosto. Nel tratto in-
terrotto previsto un servizio sostitutivo bus. Nella tratta interrotta,
i treni saranno sostituiti dalla linea bus RV16 che collegherà piaz-
zale Flaminio alla stazione di Saxa Rubra effettuando fermate in-
termedie nei pressi delle stazioni chiuse di Euclide, Acqua
Acetosa, Campi Sportivi, Tor di Quinto, Due Ponti, Grottarossa.
La fermata più vicina a Monte Antenne si trova in via dei Campi
Sportivi. Oltre alla linea RV16, la stazione Saxa Rubra è collegata
alla metro A dalla linea 32 che raggiunge la stazione Ottaviano.




